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Quando Gandhi cominciò ad essere conosciuto come leader, venne chiamato dai governatori inglesi in India che gli offrirono una specie di accordo. Qualcosa che avrebbe consentito a capi indiani di prendere parte al governo della nazione, permettendo tuttavia all’Inghilterra di non perdere la vera sovranità. 

La risposta di Gandhi a questa proposta, fu però risoluta, oltre che degna del Grande essere, quale egli era. “Forse non ci siamo capiti, disse il Mahatma - Non ci sono accordi da fare. Voi dovete andare via tutti”.

Era il momento in cui era opportuno mostrare questo tipo di determinazione. Prendere posizioni, dire “non ci sto”, “non sono fatto della stessa pasta”. 

Oggi questo non sembra più necessario. O, comunque, non nel senso come è finora stato inteso. 
Il livello vibrazionale del pianeta è cambiato. La vecchia energia, con i vecchi modi di governare, e i vecchi governanti, che poi sono comunque diretta espressione dei popoli, stanno sempre più perdendo colpi, e cedendo sempre più il posto a nuovi schemi, nuove modalità, nuovi pensieri, nuove espressioni e nuove manifestazioni. 
Prima del nuovo, come prima dell’alba, l’oscurità sembra però farsi più forte, visto che non vuole perdere il dominio e ciò che ritiene i suoi possessi. A volte si ha bisogno di toccare il fondo, per capire che occorre risalire. E il fondo può aiutare a dare una spinta in quel senso. 

Ma sono solo gli ultimi scampoli di una realtà che non può più essere sostenuta e autosostenersi. Che andrà via insieme a quelli che continueranno a sceglierla, che vorranno ancora continuare lo stesso gioco, che non ne hanno ancora avuto abbastanza. (Chiaramente esplorando anche gli altri ruoli connessi, e non solo quelli che stanno al momento interpretando). 
Non è il nuovo, la nuova energia, la nuova vibrazione, a mandarli via. Sono semplicemente loro che non reggono la nuova frequenza, essendo troppo abituati alle energie dense, e non avendo ancora fatto la scelta per qualcosa di completamente diverso.

A chi ha invece fatto la scelta di qualcosa di nuovo, che comprende un’energia più sottile, una frequenza più elevata – che poi per Gaia, e anche per noi, rappresenta solo una tappa verso il ritorno a casa, a ciò che eravamo prima di addentrarci nella densità più profonda (ma questa volta potremo sperimentarlo direttamente qui, nel fisico, insieme al Pianeta che ci ospita) – competono nuove responsabilità, tra le quali quella di essere ciò che effettivamente siamo: dei creatori, o co-creatori, di una realtà basata sul consenso. 
Noi abbiamo sempre creato la nostra realtà, vista la nostra intrinseca natura. Da oggi però, il processo acquista un senso completamente diverso, perché intriso di consapevolezza e responsabilità. 

La creazione responsabile è creazione mirata, caratterizzata da un’intenzione pura, che va dritta allo scopo, con la coscienza che l’universo attende solo il nostro chiaro cenno. 

È un po’ come andare in una pasticceria. Il banconiere è lì solo per darci ciò che desideriamo, e aspetta solo un nostro ordine. Ma noi ci confondiamo, su ciò che fa male, ciò che fa ingrassare, ciò che provoca indigestione, ciò che costa troppo, ciò che non meritiamo, o ciò che è in un modo o in altro. O ci blocchiamo guardando gli altri. “Cosa prendono”, “è meglio del nostro”, “perché loro si e noi no”, e così via. 
Mentre il banconiere continua a guardarci perplesso, senza capire, attendendo la nostra decisione e la nostra richiesta, per darci qualsiasi cosa dovessimo scegliere e chiedere. 
(Perché il senso è questo. L’Universo non si pone il problema di cosa chiediamo, o del perché, ma risponde esattamente alle nostre intenzioni e richieste, nella misura in cui risultano percepibili e chiaramente espresse).
Quindi, invece di concentrarci su ciò che non va nella realtà attuale, su chi non va, su dove si sta andando, (anche se può servire come punto di riferimento di ciò che non si vuole più), continuando ancora a dare energia e attenzione ad una realtà morta e sepolta, prendiamo in mano le redini ed esprimiamo con chiarezza dove noi vogliamo andare, che tipo di realtà vogliamo creare, da chi vogliamo essere governati, su cosa, e quant’altro ritenuto necessario. 
Creiamo tutti insieme la nuova terra, con il massimo bene possibile per tutti gli esseri che ne vogliono far parte, mentre chi vuole perpetuare il vecchio mondo, avrà anch’egli la sua giusta risposta dall’universo, che corrisponde alle sue espresse intenzioni e desideri.
Tra l’altro, la nuova Terra si colloca su un piano vibrazionale diverso, dove sono già presenti delle fondamenta, intrinsecamente connesse al modello di frequenza, uno dei quali è la perfetta Unità degli esseri, e ogni cosa potrà essere creata solo in correlazione ad esse.
E allora, cosa vogliamo? Vogliamo ancora il denaro come fondamento dell’economia? Vogliamo perfette possibilità per tutti gli esseri? Vogliamo un governo che si intrometta su tutto, o che si occupi solo di cose che esulino l’individualità, per esempio strade, o opere di comune interesse? Vogliamo dei governanti pervasi di Luce, che percepiscano il proprio compito come servizio, e lo espletino in maniera amorevole, oppure dei privilegiati in virtù di chissà quale ordine divino, senza il senso di alcun tipo di misura? 
Perché è chiaro che, malgrado molte cose non saranno compatibili con un certo tipo di energia, saranno le nostre scelte a determinare l’organizzazione del nuovo mondo, oltre che il nostro collegamento ad esso. 
Per questo, più che perdere tempo nel distruggere il vecchio, anche se vengono benedette tutte le azioni tese a mostrare i denti nei confronti di certi atteggiamenti distruttivi e oscuri (la classica storiella del maestro e del serpente suo discepolo), è estremamente opportuno non perdere più tempo nel nulla, nell’apatia, nell’inerzia, occupandoci piuttosto di porre in essere il nuovo. Con tutto l’Amore possibile.  
Un Saluto di Cuore, nel gioco Infinito della Luce. 
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1Rohar/NeelSole parte dalla consapevolezza che la ricerca, l’ascensione, il percorso autorealizzativo, è solo un viaggio dall’io “esteriore” (sé individuale / espressione / manifestazione) all’io interiore (Sé). Un viaggio che può essere compiuto solo da se stessi. Qualsiasi maestro, guru, non può sostituirsi a noi, e compiere il viaggio in vece nostra. E la credenza opposta, che lascerebbe tutto nelle mani di un guru, in un’ottica di pseudo-abbandono che non coinvolge in alcun modo l’ego, può anche generare confusione, o addirittura portare fuori strada. 

Qualsiasi indicazione è offerta pertanto come semplice spunto, come esperienza, come ulteriore punto di osservazione, senza l’esigenza di scavalcare o sostituirsi a ciò che effettivamente detta il proprio cuore nel pieno silenzio della propria anima.
Per tale motivazione, questo ontributo deve essere visto come una semplice condivisione, nell’innocuo desiderio di passare in qualche modo il tempo che ci divide dal totale reintegro in noi  stessi. Così dicasi della Squadra di Luce, che, nella condivisione di intenti e obiettivi, e nell’ambito di un delicato ed equilibrato dare-avere, rappresenta un modo per rendere il viaggio il più allegro, piacevole e comodo possibile. 
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